
In ascolto della Parola 
 

 Questo salmo è il canto di un peccatore  
perdonato e quindi è un ringraziamento a Dio.  
Ecco alcuni passi che mi hanno colpito  
particolarmente e quello che mi hanno suscitato.  
 L’anima di chi è stato perdonato ringrazia 

“dicendo bene” del Signore (“Benedici il Signore, 

anima mia” v.1) e non dimenticando tutto quello che 

Dio ha fatto per lei (“Non dimenticare tutti i suoi 

benefici” v. 2). Poi elenca i benefici.  

 Nei momenti di difficoltà e dolore, dove si  

rischia di non farcela più, Lui ti salva, ti porta via dal 

baratro (“Salva dalla fossa la tua vita”v. 4).  

 In seguito vengono elencate alcune qualità di 

questo Dio che perdona:  

- è talmente grande il Suo amore che è capace di 

perdonare anche quando è adirato; quindi si può 

sempre contare sul suo perdono misericordioso 

(“lento all’ira e grande nell’amore, non rimane  

adirato in eterno” vv. 8 – 9)  

- comprende come un padre e per questo perdona

(“ come è tenero un padre verso i figli” v. 13)  

- non si dimentica di noi, di chi siamo, della nostra 

piccolezza e fragilità (“ricorda che noi siamo  

polvere” v. 14)  

- la sua giustizia è per tutti e soprattutto per coloro 

che si ricordano di Lui (“la sua giustizia per i figli 

dei figli, per quelli che custodiscono la sua alleanza e  

ricordano i suoi precetti per osservarli” vv. 17 – 18).  

 

                                                                                                                             

                 Erica 15 anni 

 

Salmo 103 
 

 

Salmo 103, 2-14.17-18 (102)     
 

Benedici il Signore, anima mia, 

non dimenticare tutti i suoi benefici. 

Egli perdona tutte le tue colpe, 

guarisce tutte le tue infermità, 

salva dalla fossa la tua vita, 

ti circonda di bontà e misericordia, 

sazia di beni la tua vecchiaia, 

si rinnova come aquila la tua giovinezza. 

Il Signore compie cose giuste, 

difende i diritti di tutti gli oppressi. 

Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie, 

le sue opere ai figli d'Israele. 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 

lento all'ira e grande nell'amore. 

Non è in lite per sempre, 

non rimane adirato in eterno. 

Non ci tratta secondo i nostri peccati 

e non ci ripaga secondo le nostre colpe. 

Perché quanto il cielo è alto sulla terra, 

così la sua misericordia è potente  

su quelli che lo temono; 

quanto dista l'oriente dall'occidente, 

così egli allontana da noi le nostre colpe. 

Come è tenero un padre verso i figli, 

così il Signore è tenero verso quelli  

che lo temono, 

perché egli sa bene di che siamo plasmati, 

ricorda che noi siamo polvere. 

L'uomo: come l'erba sono i suoi giorni! 

Come un fiore di campo, così egli fiorisce. 

Se un vento lo investe, non è più, 

né più lo riconosce la sua dimora. 

Ma l'amore del Signore è da sempre, 

per sempre su quelli che lo temono, 

e la sua giustizia per i figli dei figli, 

per quelli che custodiscono la sua alleanza 

e ricordano i suoi precetti per osservarli. 

 


